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peliamoli 

Qui accanto, Walter 
Matthau nel film di 
Polanski «Pirates». 
In basso. Beatrice 

Dalle nel film 
di Beineix «escluso» 

Il festival Si apre oggi con 
«Pirates» di Polanski l'attesa 

kermesse cinematografica. Ma 
anche le rassegne parallele 

sono fitte di film interessanti 

Cannes, all'arrembaggio! 
Da uno dei nostr i inviati 

CANNES — Lo ammettono 
tutti. Anche coloro che non 
sono mal stati teneri verso la 
famosa rassegna cinemato
grafica che ogni anno, a 
maggio, celebra i suol fasti 
nel pressi della Crolsette. 
Cannes '86 sta partendo, per 
una volta, proprio col piede 
giusto. Tentando di sdram
matizzare per quel che è pos
sibile la defezione ostentata 
del «big» americani, soppe
rendo con fervore e rigore a 
tutti I guasti determinati da 
ripetute minacce di sabotag
gi, di attentati, lo staff diri
genziale di Cannes '86 è riu
scito ad allestire una mani
festazione forse tra le mi
gliori mal svoltesi fino ad 
ora. Infatti, da una parte 11 
ricco palinsesto della rasse
gna ufficiale — film In con
corso e fuori competizione — 
vanta una messe di titoli, di 
nomi sicuramente ragguar
devoli, dall'altra la varietà, 
l'articolazione delle restanti 
proposte distribuite sapien
temente nelle sezioni colla
terali danno manifesta pro
va di una edizione destinata, 
per molti versi, ad essere ri
cordata a lungo. 

È vero, Cannes '86 non ha 
ancora preso il via. Sta di 
fatto, però, che anche scor
rendo l'elenco del film, dei 
cineasti che fanno ressa nel
le rassegna Un certaln re
gard, La sema/ne de /a critl-
que, La qulnzalne des reali-
sateurs, Perspectlves du ci
nema franca/se, non sfugge 
certo che motivi e occasioni 
di Interesse risultano tutt'al-
tro che rari. Senza contare 
poi il solito, doviziosissimo 
Marche du Film, ove davve
ro si può trovare tutto e il 
contrario di tutto. Cioè, l'o
pera sofisticata dell'autore 
schivo, appartato, noto in 
genere ad ammiratori dal 
palato finissimo o 11 film-
spettacolo, la grossa produ
zione hollywoodiana «lan
ciata* quale best-seller della 
prossima stagione sul mer
cato americano ed europeo. 

In questo senso è fuor di 
dubbio che Cannes costitui
sce una vetrina insuperabile 
anche per le mire più concre
te. Niente di male, d'accordo. 
Anche perché, come si dice
va. accanto agli allettamenti 
più convenzionali, più ga
stronomici, Cannes '86 scio
rina una serie di eventi, di 
scadenze, di occasioni larga
mente apprezzabili. Guar
diamo allora in dettaglio i 
programmi delle singole ras
segne. 

Non è davvero difficile di
stinguere subito che nel
l'ambito di Un certaln re-
gard o della Semalne de la 
ctitlque. muovendosi con 
l'opportuna circospezione e 
col debito bagaglio di infor
mazioni, ci si può inventare 
un festival parallelo alla ras
segna ufficiale e non minore 
di questa per qualità e novi
tà, Pur se, a riflettere bene, 
nessun collaudato «festiva-
Her» vorrà negarsi la gioia e 
insieme il fatuo orgoglio di 
partecipare, seguire senza 
perdere una battuta le proie

zioni della sezione competi
tiva. Come potrebbe, altri
menti, tornato a casa, rac
contare ad invidiosi amici e 
a scettici parenti che lui, al
l'inaugurale prima dei po-
lanskianl Pirates, lui appun
to c'era. Eccome. 

Scherzi a parte, avessimo 
11 dono dell'ubiquità, oltre
ché una prestanza fisica «al
la Ramboi, certo non vor
remmo privarci di alcuni ap
puntamenti che riteniamo, 
benché defilati nelle sezioni 
complementari, senz'altro 
importanti. Ad esemplo, nel
la sola rassegna Un certaln 
regard, almeno quattro titoli 
e per le più diverse ragioni 
hanno attratto la nostra in-

La rassegna 
snobba un 

ex beniamino 
e incensa 

un vecchio 
«avversario» 
americano 

Camion e Beineix, 
chi vince e chi perde 

Da uno dei nostr i inviati 
CANNES — Scommettiamo? Tutti vi racconte
ranno che il Festival ha salpato le ancore e ha 
spiegato le vele, iniziando una navigazione irta 
di scogli e di isole incantate. Tutto perché, lam
pi e saette, il film d'apertura in programma oggi 
è Pirates Tutto perché, tuoni d'Amburgo, film 
di pirati non se ne vedevano da lustri, e sono 
tutti molto curiosi di vedere com'è Walter Mat
thau travestito da bucaniere. Il galeone Nettu
no è atteso per stamane nel porto di Cannes e 
domani tutti i giornali rigurgiteranno di corsari, 
filibustieri e fratelli della costa. Per cui, perora, 
chiudiamo. 

Doveva essere il Festival degli americani che 
però, si sa, hanno in buona parte disertato I 
film ci saranno, mancheranno divi e registi. Sa
rà, per molti versi, il Festival della Cannon: la 
casa di Menahem Golan ha tre film in concorso 
(Altman. Koncialovski, Zeffirelh) e Salomè di 
Claude D'Anna in proiezione speciale, si è assi
curata la distribuzione americana di Pirates, or
ganizza addirittura una propria retrospettiva e 
annuncia un listino di titoli in preparazione 
lungo quanto l'elenco del telefono. Per l'aspi
rante major che due anni fa si asserragliò in un 
cinemino extra-festival, è una bella rivincita. 
Tra l'altro, Golan e il suo staff sono presenti in 
pompa magna al Festival, le loro stelle non han
no 'defezionato: Va bene che Altman è ormai 
parigino d'adozione e Koncialovski è un russo 
attivo a Hollywood, veri campioni di quel co
smopolitismo che sembra essere la nota domi
nante del concorso di quest'anno. 

Già, il giapponese Oshima concorre per la 
Francia, Pirates è una coproduzione franco-tu
nisina diretta da un polacco, Tarkovski rappre
senta la Svezia, i film italiani hanno protagoni
sti anglo-francesi (Christophe Lambert per Fer-
reri) o spagnoli (Placido Domingo per Zeffirelli) 
mentre l'unico attore italiano compare in un 
film Usa (Roberto Benigni in Down by law dt 

Jarmusch). Fanno eccezione (a parte Oshima) i 
francesi, che mettono in campo i loro divi più 
amati e, con quattro film in concorso, puntano 
decisamente a quella Palma d'oro che sfugge 
loro esattamente da vent'anni. 

Anche senza il ministro socialista Long il ci
nema francese sarà il cocco di mamma dt Can
nes 86. Il nuovo ministro della Cultura Franqois 
Léotard, del resto, presenziera alla cerimonia 
d'apertura e (il 16 maggio) a un convegno dal 
titolo quanto mai 'lanehiano»: 'Cinema e tele
visione in Europa: Nel panorama di 'continui
tà» c'è però una nota, se non dissonante, quanto 
meno curiosa. Il film del momento in Francia è 
nei cinema di Cannes ma non è al Festival Era 
in lizza per andarci, ma è stato snobbato. Si 
chiama 372 le matin ed è diretto da un regista 
che negli anni scorsi era un po' il rampollo pre
diletto del -nuovo corso» francese: Jean-Jac
ques Beineix, l'autore di Diva 

Visto appunto al cinema, 37 2 le matin ci è 
però sembrato obiettivamente inferiore al batta
ge pubblicitario di cui è oggetto. E la storia di 
un amore folle, ispirata ad un romanzo di Phi
lippe Diian e interpretata da Jean-Hugues An-
glade (X'homme blessé di Chereau) e dall'esor
diente Beatrice Dalle, che la stampa francese 
già santifica come la nuova Brigitte Bardot Più 
contenuto, più 'narrativo» di Diva, il film con
serva però gli eccessi melodrammatici tipici di 
Beineix, un regista con un grande gusto dell'im
magine ma troppo amante del paradosso e inca
pace di districarsi nell'alternanza di grottesco e 
di tragedia che il soggetto richiede. Beatrice 
Dalle, naturalmente, non è la B B:èunodiquei 
volti di cui la macchina da presa si innamora a 
prima vista, ma il film è così spudorato da non 
regalarle il minimo mistero La ragazza farà il 
prossimo film di Zulauski (aiuto') ma sogna di 
interpretare un remake di Angelica marchesa 
degli angeli con Mickey Rourke. Forse è più 
astuta lei dei suoi registi. 

Alberto Crespi 

teressata attenzione. Pensia
mo alla nuova prova dell'au
straliano Graeme Clifford 
(suo è l'intenso, drammati
cissimo Frances) dal titolo 
Burke and Willis, una epo
pea colorata dislocata nel
l'Ottocento e interpretata 
dalla brava Greta Scacchi e 
da Jack Thomson; pensiamo 
al film americano di Eugene 
Corr Desert Bloom, singola
re incursione nelle vicende 
di una eccentrica famiglia 
ambientate nella Las Vegas 
di trent'anni fa che vede pro
tagonista lo sperimentato 
Jon Voight (interprete anche 
di Runaway Train di Kon
cialovski in concorso nella 
rassegna ufficiale). 

E pensiamo ancora alla 
nuova fatica del navigato ci
neasta jugoslavo Veliko Bu-
lajtc La terra promessa e alla 
coproduzione italo-francese 
diretta da Claude D'Anna, 
Salomè, tratta dall'omonimo 
testo di Oscar Wilde rivisto e 
riscritto sulla scorta di Gu
stave Flaubert. Oltretutto, 
quest'ultimo film apre la se
zione Un certain regard e, 
comunque, costituirà sem
pre un gradevole compito 
verificare qui quanto la neo-
diva Jo Champa e lo scafato 
Tomas Milian sapranno dir
ci e darci con questa loro sto
ria «di antica fantascienza*, 
come la definisce appunto lo 
stesso D'Anna. 

Frattanto nella quasi con
comitante Semaine de la cri-
tlque figura un nuovissimo 
Le Diable au corpsdel cinea
sta australiano Scott Mur
ray che, indirettamente, si 
misurerà col Diavolo in cor-
podi Bellocchio in cartellone 
alla Quinzaine des réallza-
teurs. E in quest'ultima se
zione sono altresì rinvenibili 
alcune pellicole che risulta
no essere per molti aspetti 
vere chicche. La prima occa
sione è data dall'opera del 
brasiliano Ruy Guerra Ope
ra do malandrò ricavata da 
una commedia musicale del 
popolare cantautore Chico 
Buarque de Hollanda, l'altra 
è incentrata invece sul felice 
ritorno del prestigioso mae
stro polacco Wojciech Has (II 
manoscritto trovato a Sara-
goza, La. Clessidra) con un 
raffinato Diario intimo di un 
pescatore. 

Può bastare? In caso ne
gativo, resta sempre la rac
colta dei film francesi più re
centi assemblati nella rasse
gna Perspectives. In realtà, 
però, il problema diventa co
me sempre poter seguire il 
meglio, senza rischiare né l'i
nedia, né l'infarto. E allora il 
meno che si possa dire di 
Cannes '86 è che un ipotetico 
spettatore che voglia davve
ro cogliere, dovunque e co
munque, «fior da fiore* qui, 
tra il nuovo e il vecchio Pa-
lais, tra la Croisette e la Rue 
d'Antibes, potrà scapricciar
si tanto da levarsi per sem
pre qualsiasi smania. E, per 
il momento, non c'è che da 
gridare, in sintonia con Pira
tes di Polanski, all'arrem
baggio, all'arrembaggio. 

Sauro Borelli 

MORIRAI A MEZZANOTTE 
— Regìa: John Old jr. Sceneg
giatura: John Old jr. e Darda-
no Sacchetti. Interpreti: Vale
ria D'Obici, Paolo Malco, La
ra Wendel, Leonardo Trevi-
fjlio. Fotografia: Gianlorenzo 
Battaglia. Musiche: Claudio 
Simonetta Italia. 1986. 

Ormai avviato artigiano 
della paura, Lamberto Bava 
ha assunto II vezzo di firmar
si col proprio nome quando 
lavora al servizio di Darlo 
Argento (vedi Demoni) e di 
siglare con lo pseudonimo 
esterofilo John Old Jr. (in 
omaggio al padre Mario, 
scomparso nel 1980) i film di 

81ù veloce fattura. In questo 
forimi a mezzanotte prefe

risce però esibire entrambi I 
nomi: sul titoli di testa figu
ra Infatti la dicitura «Lam
berto Bava presenta», segui
ta da una mezza dozzina di 
John Old Jr. (regista, monta
tore, sceneggiatore, eccetera 
eccetera). Dietro, In realtà, 
c'è Io zampino di Berlusconi, 
che attraverso la società Re
te Italia si è gettato nella 
produzione di film di genere 
(comici, per Io più) destinati 

Il film «Morirai a mezzanotte» di John Old jr. 
un thriller ambientato nella cittadina marchigiana 

Il mostro dì Ascoli 
alla doppia destinazione ci
nema-tv. 

Morirai a mezzanotte se
gna comunque un passo 
avanti rispetto alle ultime 
prove di Lamberto Bava. 
Con meno soldi a disposizio
ne e senza la tutela barocca 
di Darlo Argento (Demoni 
era tutto un delirio di truc
chi ed effetti speciali ribut
tanti), il giovane cineasta ha 
impaginato una classica sto
ria gialla di provincia in bill» 
co tra orrore e detection. 

Slamo ad Ascoli Piceno, 
tranquilla cittadina nel cuo
re della quale si agita un ra
mo di follìa. A cadere per pri
ma sotto 1 colpi dell'assassi
no di turno è la ricca moglie 
fedifraga del povero poliziot

to Leonardo Trevtglio. Lui, 
geloso, l'aveva quasi soffoca
ta, ma è chiaro a tutti (non al 
commissario Paolo Malco, 
però) che a sventrarla sotto 
la doccia è stato un altro. 
Mentre la polizia dà la caccia 
al marito tradito che ha cer
cato conforto presso la cri-
minologa Valerla D'Obici, Il 
matto continua a macellare 
donne di tutti i tipi: un'infer
miera che sospettava qual
cosa, una commessa di un 
negozio di biancheria inti
ma, due studentesse amiche 
della figlia del commissario. 
A ingarbugliare la matassa 
Interviene pure il fantasma 
di un giovane maniaco ses
suale, un certo Franco Trib-
bo, creduto perito tredici an
ni prima In un incendio e ora 

di nuovo stranamente in cir
colazione. Inutile dire che la 
soluzione, inaspettata ma 
non peregrina, è in linea con 
certi particolari disseminati 
qua e là nel corso della vicen
da: Tribbo era morto davve
ro nell'incendio, qualcuno 
ha preso semplicemente il 
suo posto, forse per rimuove
re una brutta esperienza... 

Girato direttamente In In
glese (per II mercato stranie
ro), Morirai a mezzanotte è 
un thriller di maniera che 
gioca con gli ingredienti del 
genere: c'è l'abituale omag
gio a Hitchcock (ma le coltel
late sotto la doccia andreb
bero abolite per decreto leg
ge), c'è un garbato riferi
mento alla pipa di Maigret, 

c'è qualcosa del primo Ar
gento e dell'ultimo De Pal
ma. Ma più che nelle citazio
ni, sempre un po' meccani
che, Bava si muove meglio 
nelle atmosfere, negli scorci 
inediti, come quella spiaggia 
invernale con le cabine av
volte da una nebbia insi
nuante. 

Gli interpreti — da Valeria 
D'Obici a Lara Wendel, da 
Paolo Malco a Leonardo 
Treviglio — indossano le 
maschere loro richieste con 
dignitoso mestiere: non ci 
credono e si vede (i dialoghi, 
del resto, non aiutano), però 
confondono per bene le ac
que, lasciando alla pulsante 
colonna sonora di Claudio 
Simonetti il compito di riem
pire i buchi della suspense. 

Per la cronaca, l'altro po
meriggio, in sala, eravamo 
da soli: l'ideale per gustare 
un film dell'orrore, ma di 
questo passo quanto impie
gherà quel vecchio cinemone 
di periferia a diventare un 
supermercato? 

mi. an. 
# Ai cinema Empire e New 
York di Roma 
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MONDO DELLE IDEE 

ECOLOGIA 

CORPO E SPIRITO 

MEDICINE 

Semole cinesi d i A M c l u u i , Tarma Yoga di 
A . Van L y c b e l h , Nella f o r m a d i smeraldo d i 
A M e l u m e W Faisio. Microcosmo e 
Macrocosmo di T Regge, Vivere Bene d i 
N Aspesi. L 'ant idoto d i S Venone 

La casa-bioecologica. dì G Cangnano. 
Dolccmiele di E Laz/ar in i , A l imenta tone e 
salute di G Cat ina io, Forum d i B Garcsio 

Paura della paura d i J Dett i lo, Attenzione alla 
stanchezza di J Lablanchy, I l fantasma della 
libertà d i P Panchcri. Aggrcssologia 
d i H Labor i ! 

Intervista a J Ménelner fondatore della 
medicina degli Oligoelementi divisa in tre grandi 
art icoli I I punto di svolta, d i G Cavallo e 
W C Ying. Omeopatia e veterinaria di 
F Del Francia, Aghi (.etesii d i G Garavaglia 

IL GRANDE NORD 
IL MONDO DEI FIORDI - CAPITALI NORDICHE 
SOLE DI MEZZANOTTE-ISOLE L0F0TEN 

FINLANDIA E LAPPONIA 
| Vóli speciali e di linea, da Giugno a Settembre^ 

Volo A/H + Alberghi selezionati + Pasti principali 

T o u r d i 8 g iorn i - Q u o t e d a Lire 1.190.000* 
T o u r d i 15 g i o r n i - Q u o t e da Lire 2.390.000 
• (Homi Norvegesi, partenza del 16/6/66) 

Combinazioni ind iv idua l i 
Quote da Lire 590.000, vo lo A/R Inclusol 

Informazioni e prenotazioni 
presso la Vostra Agenzia di Viaggi 

oppure GIVER VIAGGI E CROCIERE 
Genova - Tel. (010) 593241 (12 linee r.a.) 

Rinascita 
Prima puntata dell'inchiesta 

sull'Università 

L'accesso 
al sapere 

Interventi di: Federico Caffè, Pino Fasano, 
Giovanni Battista Gerace, Paolo Trivellato 

nel numero in edicola 

wm. 
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RACCOLTA DA CLIENTELA oltre 4 . 4 4 1 miliardi 

^ j | | P f § 8 l ; IMPIEGHI PER CASSA oltre 2 . 8 6 7 miliardi 

•••'''- -' TITOLI E PARTECIPAZIONI oltre 1 . 8 6 7 m.l.ard. » * - * ^ ^ ' W $ $ 5 I § 1 

FONDI PATRIMONIALI E VARI oltre 4 6 5 miliardi . ' -. ,'T f \ V 3 
• , • - •» 

UTILE LORDO oltre 1 0 4 miliardi • ' • •-

UTILE NETTO oltre 1 8 miliardi 

L'Assemblea degli Azionisti, riunitasi in Milano il 28 Aprile 1986 sotto la 
presidenza del Prof. Giampiero Cantoni, ha approvato il bilancio al 31/12/1935 
che, dopo accantonamenti e ammortamenti per oltre 86 miliardi, chiude con 
un utile netto di 18,4 miliardi (+ 21,6% rispetto al precedente esercizio). 

Il risultato economico raggiunto, nonché gli incrementi registrati sull'uti
le lordo ( + 22,3%) e sull'utile operativo ( + 36.3%). sono il frutto di un marca
to impegno delie Sedi e di tutti i settori detta Banca nel perseguimento di una 
strategia reddituale come metro di paragone al mercato e al sistema, in ap~ 
piicaztone di un approfondito processo di pianificazione attuato per obiettivi. 

I componenti gh Organi sociali dopo le deliberazioni del Consiglio di Am
ministrazione riunitosi successivamente all'Assemblea risultano i seguenti. 

Consiglio dì Amministrazione: Prof. Giampiero Cantoni*. Presidente; 
Rag Gianfranco Mofinan*. Vice Presidente. Aw. Gmo Colombo. Ing. Vincenzo 
Crosti. Aw Vincenzo Drttnch*. Or. Guglielmo Elia. Dr. Carlo Grttn*. Ing Gian
carlo Lombardi, Rag. Sandro Moiman*. Dr. Luciano Panella. Sig Bruno Ram-
baudi, Dr. Mano Tambalotti*, Dr. Emesto Ugolini*. Constgiien. 

* Membri del Comitato Esecutivo. 

Collegio Sindacale: Rag Giovanni Ottavio Penco, Presidente. Aw Er
mete AjeBo. Dr. Emanuele Ducrocchi, Dr. Antonio Muralo, Dr. Aldo Sosio. Sin
daci Effettivi 

Direzione Generale: Dr. Carlo Giltn. Direttore Generale, Rag Bruno Broc-
cardi. S»g Mauro Bottazzi, Vice Direttori Generab 

Il bilancio ò stato certificato dalia Peat Marwick Mitchefl & Co 
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CAPITALE SOCIALE RISERVE E FONDI VARI 465,3 MILIARDI - SEDE LEGALE E DIREZIONE CENTRALE MILANO 
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